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con l'adesione di intellettuali di tutto ÌÌ mondo Interrotti i collegamenti e bloccate l'autostrada e la ferrovia del Brennero 

E nato a Venezia 
il centro di «critica 

delle istituzioni» 
Programmi di studi e ricerche volt i ad approfondire e documen
tare i grandi temi dell ' iniquità sociale - La « scienza dell 'emargi
nazione » al centro della relazione di Basaglia - Il saluto del PCI 

Drammatica situazione in 
per la caduta di gigantesche valanghe 
Una donna uccisa a Predoi - Molti paesi isolati - Code di automezzi lunghe trenta chilometri - Forse un'auto sepolta 
sotto venti metri di neve - Disastrose conseguenze del maltempo anche in Svizzera dove si segnalano almeno due morti 

Dal nostro inviato 
VKNEZI.V •"> 

In una Luniu e t ip icamente 

veneziano. - alle / a t t o r e , sul 

crtnalo doliti Giucleeca a due 

pa.--.si da'. « Saloni del .su'a1 

della Repubblica Veneta ><. 

che un proget to irie.spon.subi 

le voleva t ras tormuro addi

r i t tu ra :n p.seme pubbliche 

— ha proso vita .stamane un 

nuovo contro internazionale 

ohe. dall 'angolo vigilale del 

'.'oppressione e dell'orna r.:i-

nazionc, intende sviluppare 

un programma d: lavoro, ar

ticolato in .sezioni di .studi e 

r icerche, volti ad upprolon-

di re : grandi temi dell 'ini

qu i t à .sociale. 

Due « mappe della v e r b 

ena >\ dedicate all 'assistenza 

p s i chk i l rxa e in rappor to al

lo sviluppo .socioeconomico, 

r i spet t ivamente in Europa e 

in Amertctt Lat ina; il proble

ma della lume. Tre commis

sioni dì inchiesta — una sto-

neo-politica sul genocidio In 

I r l anda , l 'altra sulle Istitu

zioni carcerar ie in vari pae

si europei, la terzo, infine, 

sul maniconi1 '-audiziarl e 

civili In I tal ia - ed ancora 

u n a analisi della l e ^ e ita

l iana del UHM .sunti a l lenat i , 

condotta compara t ivamente 

con lo s tudio della situazio

ne m altr i paesi- sono questi 

t « titoli », e neanche tut t i , 

di un p rogramma che il cen

t ro ha n:.à messo In can t ie re 

e che intendo portare avant i , 

Da cosi l a r w temat ica è 

sca tur i ta , quasi inevitabil

mente . l:i necessità di indi-

r a ro il contro con una deno

minazione. <( Critica dello 

istituzioni » che a tu t t a pri

m a può sembrare t roppo ra

dicale o perentoria. Ma il 

de t t a to costi tuzionale Italia

no — a que.sto hanno l'atto 

precipuo e Impor tante rife

r imento crìi organizzatori del 

cent ro — pone esp l ln ta raen-

to come compito delle Istitu

zioni delta repubblica la ri

mozione deptll ostacoli che 

impediscono il pieno svilup

po del la persona u m a n a e 

l'effettiva partecipazione d: 

tu t t i 1 lavoratori alla orsa-

nìzza?donc polìtica, economi

ca e sociale. 

Allo psichiat ra Franco Ba

saglia — alla presidenza lo 

s torico Iugoslavo Wlad imir 

Dedljcr e la secre tar la del 

cen t ro Franca Basaglia Oli-

earo — è spe t ta to s t a m a n e il 

Tortuosa ricerca 

della verità 

Ritorna 
a S. Maria 

Capua Yetere 
l'inchiesta 

sul manicomio 
di Aversa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 I 

Si e unutMvula la posizione 

del d i re t tore del manicomio ' 

giudiziario eli Aver.-u, cui ver i 

ranno contestat i i reati di j 

violenza privata e omissione 

di att i d'ufficio; o aumenta I 

to anche il numero desìi ni- I 

diziati, .sono cioè sei sjll asen- | 

ti di custodia (or iemanamel i - j 

te erano solo due) imputat i 

di ma l t r a t t ament i aggravat i I 

ma il procedimento pus.sa In [ 

Is t rut tor ia formale e viene 

manda to al «ludico istrutto- : 

re di S. Maria Capua Voterò. ì 

Decisione cont raddi t tor ia j 

duella del Sosti tuto procura

tore generale Sant 'Elia, cui il 

c.ipo del .ilio ut f ido — il Pro 

cura tore generale dì Napoli | 

dot tor Paolo Ccsarom — ave

va affidato l ' indagine dopo 

averla avocata dal t r ibunale 

di S. M.U'ia Capua Veterc.Mai 

avocazione fu salutata in mo

do cosi positivo: si t r a t t a .a 

giustamente, di so t t ra r re una 

indagine delicat issima ad un 

t r ibunale che l'ino ad allora 

non aveva fatto ohe archivia 

re le numerose denunce, ad 

un tr ibunale che conta fra 

1 suoi magistrati quel giudi 

co di sorveglianza il Dottor 

TJW Spada, per il quale nel 

manicomio di Aversa tu t to 

andava bene. Sub.to dopo che 

un gruppo di ex internati nel 

manicomio di Aversa — dete

nuti o Uberi - ~ sottoscrisse 

r . rcostnnziate denunce cui poi 

se ne aggiunsero altro, sulle 

.-.evi/ie, t mal t ra t tament i , e 

sulla conci'./iene de! manico

mio gì udì/ , a rio a versano, il 

giudice di .-.orvegliunza di San

ta Maria Capua Voterò, che 

.-volge anche le funzioni d; 

? ludico a latore in Corte d: 

assise, convoco nel manico-

n r o stesso una eontoreii/a 

s tampa por d ichiarare che a 

lui nulla r lsul ta \a 

Succos-avamcntL'. una volta 

aperto i' procedimento pò..a 

Io, t; la una isp'V.ion" che per

mise di .-,i• opri r e ! r.i 1 "alt ro. 

•e t te uomin1 iegati sul lotto 

di contonz.one: uno e; stava 

d a quasi un anno, 

e. p. 

compito d. del.no.tre. d: lron 

te ad un pubb.ico a t t en to , 

so 1 .da le, pa rlec i pe pi 1111 Ica -

mente dei! iniziativa. la « t: 

losofia » elio an ima il t en t ru . 

Basaglia ha de t to : «Non 

si tr i t ta di un eent ro s tud . 

m cui un gruppo di " i-cien-

zi-if " e di mtelletruaii si 

nunis.-ono per e laborare nuo

ve teorie .scientifiche; ne s; 

t ra t ta , ovviamente, d; un nu

cleo politico che intenda agi

re conio gruppo d; pressione 

di tipo partitico, I! centro 

vuole ossero un luoyo di con 

fluen/a di esperienze prati 

to teoriche diverse e un pun

to di par tenza per un inter

vento concreto sui problemi 

sociali e politici, a t t raverso 

la crit ica della cul tura come 

istituzione, cu l tura che in 

eorporiamo e insieme produ

ciamo >. 

Da questi presupposti è 

«•morso un nueleo problema 

turo cultura-politica di estre

mo interesse: innanzi tu t to 

la funzione delle ideologie 

che per molti tecnici si espri

me «come uno de; mezzi di 

sostegno e di manipolazione 

da parto della classe egemo

ne a d a n n o della classe do. 

m i n a t a » . K poi il fa t to che 

« il tecnico borghes i eh'1 vo

glia s t a re dalla par te della 

classe oppressa e contr ibuire 

alla sua liberazione, ha un 

terreno di azione parzialmen

te inesplorato nella crit ica 

della scienza <•> della cul tura 

borghese e 

« La scienza liorghe.se — 

ha de t to Basaglia - - e su

bordinata agli I n t e r w i d: 

una società che non rappre-

sont-a gii interessi di tutti i 

c i t tadini <>. 

K' necessario dunque che 

« il tecnico e l ' intellettuale 

che vuole lottare con la clas

se oppressa » renda espliciti 

nella sua pratica prolesMo-

nale i processi che pa.ssano 

sotto l'alibi della scienza e 

-«attraverso i quali le ideo

logie .scientifiche riescono a 

fare accet tare alla classe su

bal terna misure apparente

mente a t to a r ispondere ai 

.suoi bisogni, mentre di fatto 

la dis t ruggono ». 

In questo contesto - ab

biamo chiesto allo psichiatra 

• - cosa e cambiato oggi, den

tro e mori la psichiatria, ri

spet to a! 'l}7, quando scrisse 

«L' is t i tuzione nega t a» , il li

bro-man 1 l'Osto di una nuo \ a 

do t t r ina d i rompente ? 

«Allora - - ci risponde - -

tre quar t i del mondo moriva 

di fame; oggi questi stessi 

tri- q uà rt ì ba t to no al le no-

s t re por te^ . « E poi - - conti

nua ~ la gente comincia a 

p e n s a r e c'è un movimento, 

una presa di coscienza de, 

dir i t t i . Se l ' infermiere si ri

fiuta di riconoscere come 

" oggetto " 11 malato, se il 

modico non vuole più opera

re come " tunz iona r io del 

c o n s e n s o " In luoghi dove si 

può morire, e morire bru-

ciiui sul lotto di contenzio

ne, se la mala t t ia non si pre

senta più come oppressione, 

ma come bisogno; ciò vuol 

dire che, rispetto ad allora, 

abbiamo fatto un passo 

avant i e « In questi anni poi 

ho girato In lungo e in Uni1-

go por il mondo e mi sono 

accorto che ogni luo«o e Go

rizia, ovunque è Tr ies te» , 

concludo Basaglia al ludendo 

allo sue esperienze per : 

« manicami allerti <>, K' .m 

punto cL\ questa ubiquità 

dell 'oppressione e dell'ornar-

gmazione che e nata la pri

ma idea del centro venezia

no E Basaglia ha messo in

sieme, per lavorare con loro, 

tant i tecnici come lui. 

S t a m a n e ce n 'erano alcu

ni : il magis t ra to Vincenzo 

Accattati.-., l 'editore Giulio 

Bollati, il sociologo Robert 

Castel, lo scri t tore Jul io Cor-

tazar. il pittore Vittorio Ba

saglia, lo psicoanalista Mi

chele Risso, lo psicologo Gian 

franco Mimuizzi. E appun to 

Dedijer e Pratica Basaglia 

Ongaro. Mancavano per la 

impossibilità di raggiungere 

Venezia altri illustri « tecni

ci a e membri at t ivi del cen

tro . J e a n Paul Sa r t r e (mala

to a Parigi», il senatore Le

lio Basso che è in Algeria, 

il linguista amer icano Noam 

Chomskx. lo scri t tore Gabriel 

Garcia Marqucz. Io storico 

Marylm Young che hanno 

ader i to all ' iniziativa. 

Per il nostro part i to era 

presento il compagno Serg.o 

Scarpa responsabile del grup

po « Sicurezza sociale », che 

ha por ta to l'adesione calorosa 

del PCI alla iniziativa. Scarpa 

ha dotto che l'.ntoresse mo

s t ra to dai comunisti per il 

lavoro svolto da Basaglia e 

frutto dì un vivo e protondo 

collegamento con tu t t a la te

matica m questione; mani te

s tammo subito, ha ricordato, 

questo interesse anche se i 

primi approcci non turono del 

tu t to leeondi Occorre lavo

rare insieme — ha continua

to Scarpa — per realizzare 

un nesso tr.t prassi, cul tura e 

dot t r ina : e'e ",n questo senso 

una larga unita tra lo to; z,o 

d i e si prefìggono d: distrugge

re alcune istituzioni e di tra-

s torma me altro, a t t raverso 

Tonai :si critica dall ' interno 

Anche il compagno Giovanni 

Berlinguer responsabile del 

gruppo « Rieerca scienti!.ca » 

del PCI ha mandato un mes

saggio di adesione. 

Altre adesioni att ive sono ve

nute dal presidente della Bien

nale. Carlo Ripa di Menna, 

t u o .-.! e dichiarato disposto a 

collaborare a t t raverso ,n./. ,t ' i

vi' editoriali e semmai : con 

,1 i entro, e dello ps.eologo 

Rit lael lo Misili, d i re t tore de. 

l ' istituto di psicologia del Con 

s.glio nazionale delle ricorrile 

Giancarlo Angeloni 

Un folle nel Modenese 

Spara su due coniugi 
e si toglie la vita 

L.i donnei ò in gravissime condizioni - Il inorilo è 
morto - Iragedi.i dello gelosio o Nopoli: duo morii 
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pria alma/iiitie l'in ,i e , usiiluilu cuns")tn.iMd(i ''arnia 1.1 li alleili i 

e .iwe'llltii nel', .lliila/iiine ilei panelt'ere ad \cevra lenii chili, I 
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rela/ioiic chi* la gov.inc 'inibii* - il,ili,i qu,i'( h,i a\ uiu il u* hgh j c o n sonde e cani da valanga nella ricerca di 

; ne \ a ioli il Ha^ilf. " i vittime sepolte sotto la neve 

I5UI./.WO * 

I." .jit-n.-r. j,.-v'fate ch«- .-

Mi.io ;*'•,'.-'.i.il • .a n . ) " • .-> ci; 

.- i ,n A / o Ad z<- . curii : :u . 

1 • ']i,>tr: hanno prt)V<K \\o .w 

d: , i t ro-'.i -rs'T ' • d1 '.'.il 1.1 'h' 

«• d h,,i\ ,ii'' I li. ir,' .a ' 

• : / : a., a.', A -IY 

m i 

.-~ me 

P-), a 

\--i .'l-o 

impegnati 

eventuali 

Contro altrettanti membri del servizio segreto « Mossaci » 

Per l'assassinio di Wael Zwaiter 
mandato di cattura a 12 israeliani 

L'esponente palestinese fu ucciso a Roma nell'ottobre 1972 — I killers sono respon

sabili di altri delitt i a Parigi, Nicosia e Oslo — Sollecitato l'intervento dell 'Interpol 

ore • , : •••igvo l> ' i i • o 

.lUiihM' in' - 1' ute: r '• 

de. < o.à'-M'n'-n: ' ed , i 

jiart.. olan- d e ! i :<-r\r; a 

d-j 1 luio-ira ' la *• d-'lla .-*,i* i-

1'' de. BriMiiirro 

l.a favil la eli-- !ia ^ l-.a ' o 

ai) i '.' t tnna .s. •• • cr.Ii.' il i 

jila ]\'M i l ' . pi'"^s, d, P i " 

do m'enovni** m ^ - J n ^ o 

hA ha nve-tt/.o e ' r i v e l o inn 

casa d. montana!', nrl.n qa.'/e 

e rano Mjtt" p'-rson*' tm v i. 

due bamb/ r . Le .sqaadra d 

hoccoi'.iu .IOMO r/a.^ci'f a t i a r 

]••• in s^ìvo Mib/o li'1* per.-> >• 

ii'"1. filare tre ven vano entrai 

le w.ù tardi <* avviate .ill'o^pe 

fiale d: BruiV;'n p^r 1;<".': le

n t e ; la seUinm - la tr'Mita-

t .nquenne Ki rhe r ina S'.olch 

ner - '"•* rimasta inv"ce impr' 

ir.onata e \icci--a .soìto ' in i 

• ;• i v .siiMa qiial" 'jrMY.n t 

W.-Ì.\ nnm masN.i di neve 

A >• V l^ ' / o . .-.opra Mer.i 

no. lì ix'so d''!l i nev • ha Ma • 

da to i. teì to de, l'n Iberno ^iu-

.s trova ne; pressi del 'a t,\.\ 

/ ione d'*j]a iìm.v ti A Ui-

du rns una s lav/ ia h>\ t r r . o l 

io e portato M vaì 'e un 'ute

ro albergo Per lori-a n i prò 

pr.elar . e o->p:L:. udito per 

t'-mpo ìì bealo provocato eia1 

la ma-.sa nevosa che preci 

pi* ava, e rano nusciii a por>: 

i n MI 1 vo Aie u n. ]){<<•-, i M>IW 

)MI\,Ì\ p<':' 11 IK'\'C u'! ; • a 

P'vdo; .invìi.' )VVA d T I I I N 

Sappar^D <• S.tn Leonardo .n 

\ ,.il P a ^ i r ' a 

Tn eadu/a d. '. i'a i_i 1 J-- »':a 

.n;/.;al.i qii"st i ma ' t na V"r 

.so '.e !f. L.i ])in mure,-,.-da.r i 

t<*. per voi im«' •• p<-r i d -..i-

Mv\ ehe ha provocalo s •• 

abl>i:tuln al km X d<1- '.ui1-"-

otrada Mud-nvi lnn-^brack, m 

località Trl'lll' ' fì lì !'»':"] nero. 

os t ruendo io ta ,men!" ,1 piano 

hlradal^. la l'*rrov:a •• la .sta 

tale L'allarme c*rn .-.i«*o d a ' o 

fin da un'; serri, tan ' a ' ' ' i o 

'a poìl/ia .str.uia1'* av-va hi-, 

c a ' o l'acee.-.su ill 'an' 

S ' ama i ! .na l.t ma >.-1 nr>vo 

• i ehe tra-.e nova » on .-̂ ò 

• ro-.-.: m.u'i^n; <• ' ronchi d'ai 

Pero s'è abbui tata MI un 

! ront*' d' m^.vo chi Ionici ro 

n a : 
' i-•1, n 

Ho ' . . . ' 

i . . a c i : 

l ' o : d o 
\ " a . • 

11 

.1 • ' > • ! . ' 

U . , l • ' . 1 

;,?';! '" 
'.in !-.'.''<" 
.1 . su 

i "< r a 
J o ,1 
^l *" 

», •' -

« d a 

! > • : m i o . - i i " d . 

IL ^.udice mirili ture I-'i'ouce 

.sco Amato, incaricato d^M'in-

chies ta ^ludiiiarUi .suìI'LL.-vsassi-

nio del rappresentante di Ai 

l'Vitiih in Italia, Wael Ade! 

Zwaiter, ha emesso - d'Intesa 

con il pubblico minis tero dot 

tor Sant-acroee — dodici man

dati di cat tura contro altret

tant i membri del Mossad. uno 

del servizi secreti israeliani, 

al quale va la t t a risalire ap

punto In catena eh assa.s.sim; 

compiuti in Europa nel 11)72-

73 a danno di esixnn jnli pale

stinesi. 

Wael Zwttite-r tu uccido la 

.-.ora del IH ottobre 1972 ne. 

cortile della sua abitazione, m 

P.a/za Annib diano a Roma, 

da due killers che spararono 

contro di lui dodici colpi d. 

p.i tola calibro 22. Dulie prim*-

indagini emer.-.e r luaranif t i te 

ehe ras^.is.iinio era stato ojx--

r.i di un vero <• ìiroprio coni 

mando, e non ci volle mollo vid 

. i t t r tbuirne la pa terni tà a .ili 

i.^raelluni; e del re.-,to '^ii av

venimenti dei nv.a .-,ueee.s.-.l-

\[ dove. 'ano darne conierma 

Tra il dicembre \w* <• j ; i u . 

-rlio iy":t, mlu t t i \»Miivano as 

.-.a ss ina ti a Parigi M ihmud 

Hnmshari . rappre .untante del 

l'OLP, Basii AI Kubaisi. de

signato alla sua suecesoione, 

e Mohamed Boudia, esponen

te di Al Fatali ; u Nicosin Ba.s-

s.m Abu Khair . rappresentan

te dc i rOLP a Cipro; e a Lille 

hnmmer in Norvegia, il ca 

menerò marocchino Mohamed 

Bouchlki, s camb 'a to erronea-

mento pr;- un esponente \JÌÌ-

lesi m e s e 

Proprio il del i t to compat to 

m Norvegia det te Ut chiave 

per risolvere anche JJÌI altri 

casi; le indagini delia |X)hzia 

norvegese portarono intat t i 

alla identilicazione desìi ns 

sassini. sei dei quali turono 

ar res ta t i <e risai t-arono in 

coi iunto con 1 Vimba.sciaUi di 

Tel Aviv a CMo> e successi-

v amen te condii nnat . a ixme 

detent ive. 

Gli accer tament i coni pi ut . 

dal dolt Amato hanno ])or-

tato a identilicare nei mem

bri d. quello stesso vomitimi-

do : responsabili dell'a.ssa.-vsi 

ino di /avaiter vi Roma; di qui 

i manda t i di ca t tu ra ehe . in 

r . icr ìmonto anche a^'l: al tr i 

tlelitt., con t empiano l'omici

dio voloniario e I associamone 

a delinquere. I dodici istrae 

l.a.li inerì mina 11 sono - Et he! 

Oìadmkofi, Si Ivy» I^atael. 

Abraham Gehmer. Dan Ger-

U'1, Alberi la berma n i organiz

zatore e eapo d*'lìa squadr i l i . 

Z'.v. S',o;nb"r;:. Michael Pori , 

Gustav Ristarne r. Jona tnan 

Impliby. J a n Sevenier. Gerard 

Umile e Iioll Btifi" Per hi loro 

ca t tu ra e s ta la interessata la 

Interpol; e da rilevare, tu t ta 

via, che In mn^r .or parte d. 

is-.; sono riparati ni Israele, 

d o \ e sodono ovviamente del 

ai coper t ina d. quel governo, 

e che anche dei sei di Oslo 

risulta ehe a lmeno din* o tre 

sarebbero stat i scarcerati . 

Dopo l'attentato a « L'Ora » 

Perquisizioni in casa 
di fascisti di Palermo 

I PALERMO. 5. 

I Per l 'a t tentato di Giovedì 

i sera e on tro 11 q uot id lano 
1 < L'Ora > anelili della squadra 

I mobile della ques tura di Pa-

j lermo in collabora/ione con il 

j nueleo ant i terror ismo e con i 

I carabinieri hanno perquisito 

i a l t re o t to abitazioni di altret-

i tanti studenti di Palermo e 

[ urei! iscritti all 'università pa-

i leniniana . L'esito e .-.tato ne-

ì irativo. Un movane, estremista 

I di destra, e stalo accompa-

ynato in questura per aecer-

I lamenti • m casa .iveva una 

pistola Innciarazz. e due de-

1 tonato:1.. 

ALBENGA i Savona L o — 

Vn ordigno piazzato sotto un 

motofurgone del Comune e 

scoppiato la notte scorsa nel 

quar t ie re di Porta Mulino al 

centro di Albe-risa L'automez

zo e s ta to d i s t ru t to dall'esplo

sione avvenuta verso le d u e 

Sull 'a t tentato stanno ora in 

damando i carabinieri per chia-

' l'i re la matrici ' e mi s*. OJJI 

i II moto! ursone del comune 

| di Albensa era parchesm'ato 

i sotto la casa del suo condti-

| cento. Giovanni Silvau. Per 

, larlo saltare in aria uh atten-

I tatori hanno usalo, secondo 

una prima perizia dei caiabi 

nieri. circa n u v / o i Inlo d; 

tr i tolo 

Lo seoniJ.o h,\ anche lot to : 

vetri delie case \ icine. 

Secondo : carabina".'!, l'.po 

1 lesi più probabile — anche se 
1 non si esclude :1 movente 
1 teppistico — e che l 'a t tentalo 

! sia stato ( umpiuto ita estro-
1 misti di destra po< hi sior 

I ni !a intat t i la cit ta di Alberi-

[ sa Ila avuto la croce al meri to 

I per la suerra parl is iana e l'è-

! splosjone potrebbe essere una 

I risposta a questa unonlicenza 

j Una quindicina di monn la 

n presidente ìoiale dell'ANPI 

I Bruno Schivo, mentre d. sera 

r.ix'asivtì, e s ta to lat to sen io 

! a qua t t ro colpi di piatola an-

• dati a vuoto. 

A una svolta il processo per il tragico rogo in casa Mattei 

Prima valle: le perizie della confusione 
Contraddizioni e battibecchi fra i tecnici — I mandati di cattura prima della veri

fica delle prove — La corte oggi per un sopralluogo in casa del segretario missino 

li pi i ius- . . pe- il roso d. Pn i sciMM da \ . i s . / * ' M.i'leU il • d.i't.- il Mia lama iU La c i ! , - * sdento tUiW Saani. .\\r\.\ ri -e* 

nuu.il.e e munto, (1,n , uan-M/a I PM Uu". .SA a - • • i -e:\.t.» , n,i urajiit vice. <!%.•]*• oli.loini- j -1 r..ti> a Lolln . repelli -,. (|m 

di a'i'i. ,\,.\ pei / e 'fi'tia le « La | (.niin- \>:o\ a <i k 'oisi hit.it! . ! f : ni pnuki'in «•; ano -.lali an -tra*., ni'l.a -ILI ,il)i* ,i/ irn- co 

paiola ali i it ,c!i/i • ìa d.-t'u Ll P .\\r\,\ ia'iu l'aro una jh-n/ia l ini'», -.al inorca'o u n L'I. sle^s, j ^!:!alt1 n pu-,a!e:i/a d lum 

pivsulen'e I!«-.LI (orlo (I 'JS».M. I u-iti CI MI! iia-tr»i . i dc sa ' tro [ dilol'i Dopo nm--,!»- dica::ir,i i di {niadorno da lai ' l ' i n 

che sM miKlaainU) V hi,le U»' ! '.a',o -n I , I M d, Mai ino ("a\o i /,o:n. tt, av\otal i tlel'a difesa j PIM'NIDl'ATK - 'a ri< o'io- r 

lo, Manlio Cirillo o .Ma ino ria ì e su quello ru^oliulo -'il iai'!i'! ! -ano stallai ' ai podi od hanno | por >uo " 

\ IÌ imputati di - ' \ \ \ xv per 1 ai 1 'o o ,i\ e. u m'icluso cho lo scoien j mwi'o ( Lii'.ro il PM nco-dan I I,()],!.(> - - Sofia --tan v,'i| ,c 

. . .v t . . . precipitando da u i'a.-

t ̂  / '-a d : 500 prima -, a ' Va u ' o 

s t r a d i , o poi suliH ma .s i-ca-

tu Ferroviaria •* sul.a s l i t a ' e 

nello .-.Tesso momon'o n < u 

! ran.sHav.i un \ •.•. R ' v n ' • ' \ : 

mil'i T remo ^0ii"i8tì ''O.i qi.at 

*i*0 perdono ri Ixirdo I p-lo 

'.•q ha tat to ap'X'na n' P'mpo 

ad a'-ocr-!•*•",! il '-Teno'-me 

massa -'he : 'av i ,n.*- Iruvol 

sei1*' .'a MÌO ina . i iontunien'o 

devialo -r-S.'^i -,n ni.a ,i-ve>i:lo 

per 20 m-'tri dalla ,st-vrU e 

Lisciando n (Tonda io ".uno 

nella neve. I qua! ' ro ..ono 

u-cìt. .ncoluni' da".a bruti.» 

avventura ma ha ino awer l : -

to che pochi s tani or"iia 

clie la valanga ^ abbatto.^o 

.-.ull.i .strada .sìa la le ! t loro 

auto era st'ita s o m a r a t a ila 

un 'a l t ra macchina diretta al 

valico. IJO squadre d i,occor 

so hanno lavoralo lino a la i 

da notte con > sondo e con 

l'aii^dio di cun da vai.um'i 

;j*'T ten ta re <l .oca 1,zzare 

' 'eventuale pre.-e i? i d. questa 

secondn auto 

Il treno localo V'pi 'eno 

Brennero non <'• s 'a lo tra',o 

to per un lieve r.turno se 

losse stalo in orar.o la \ a l an 

JA avrebbe travo' to , . <-on\ <-> 

_'.:o, oltre ad ,iV'"' .-.ea'zat'i 

\r-r vm lunu'-o tr iMo la stra 

da l'errai i 

Anche n u l i : d. .ruard :a 1 

del l 'autostrada sono .-.tali d 

veli; r spe/v i* • .n o u p.mt 

La s t r a d a l e * e ir ib,n'eri '• 'n 

guardia d. Ti i i iza 'i inno . - - ' 

t Ulto imnied.a ' ani' lite ,'JO-.' . 

d, blo 'co u lord il B<i /.>n<> 

pi r bloccare J 1 ' uutomobilist i 

'ede.-.^h, o i is-1 ,ic: ni arrivo 

A c*ius*i ile, biot to del \'a 

lieo del Brennero in Va' \ 'o 

| no.-'a. per l ' . iwowi al Pa.-, 

i so di Pv<'-,:a si sono tonna to 

I colonn.' d: au t^^ot tu ie di fu 

| r.v, ; stranio;-, lun^h^ oltre 

i HO chilometri La luniia eo-
1 lo;ma di tur . i t i i ne ,ivcv,i,w 

j trascorso .e fé: e pasquali . , : 

i lt ilia e tornata a sud .illa r 

cerca di vai' hi a : b \ . . X"n 

mini.ore ,a s't iu/ o:i" s il. i 

! s i a ta le del Brennero ;n' i^ata 

| <ÌA un lun-rhi-vi iu colonna d 

auto termo ,\1 ca^elu d, V -

p i t e n o , i n v e e . ^ e n t m a . a d . 
autotreni dNpi.-ti su tre eu 

lonne al tendev.mo ancor.i s*a 

sera d: potar t rans . la re Mi 

s prevede che imo a doma 

n. s ta ta le e autostrada non 

possano venire s 40 ni lanute 

T\'V lai' m a n i e r e .-.al po-.to 

*.oic(il, il! soccorso s pe,isa\'a 

questa sera d. 

mi ni .-u,.a I!' 1 

ila a <:>• V ci' Jlio Me/ , ; d< 

1 \ N . \ s ' 1 -. . ,i-,('i.i,iii - \y •• 

]) , . - I ' . I V I 

. \ 1 . h. d C.'iia U n . 1 " -n. ha . r . :•:.«••.1 ' ' ,1' n i 

' • • • . r . i . - d Al' I . ,L"M .''l'v- in- ,1, .~,i.. il ••• u , n . . . > 

Ci"- , . n,i.-.. di M' in 'e i r «. e ' , .1 ]J-T,ni •* • . ' : . . • . ! • M ' 

Cuiin . ' o do.la M.iu: a " d a. ' : .1 ('•» :u • V ». a I ; 

.Sa I Pe. e." n i . ..o ' TI "<". .,„„ . * 

La no../ .1 -*:.«d a- d L » I .on J-O. . 1 "u"- t o ir,, : 

. d i o r.A lOìllll l lM'd VIAC! ' . n 'o;- ,- ,". , . , . . , ,-• • oj 1 

Indignazione per la decisione su P, Fontana 

Azione democratica 
per imporre la 

verità sulle trame 
Le conseguenze del dirottamento dell'inchiesta - Comu
nicato del PCI a Milano - Conferenza stampa di Balzamo 

Dalla nostra redazione 
MUDANO, ."> 

Common'a ndo ama iumon 'o 

a y iuv.ss .mi decis'one de,la 

Cassazione * he, <on "ordì 

n.-n/a il. e:'., hn ord i\ito * iv 

, tal i 1 .'li a t l . del suppleuien 

'< '0 ili meli o.s!a stll.a Sll.u'e 
1 d P u '/,\ \\v.-\Uw\.\ .. ano ;n-

• a* 1 al -J id .c . - ' ru ' tore d. 

C a ' a n / o r o . e d ( ! r o t l e \ a ut:-
'-•. se . ! -'.ad i e 13'Ambro., o, 

dopo t's-.«'!'i' .«-tato .UXÌ^IIO'O 

dojr.iK hn'st 1 .-, U: a"en1 1-

' . la. 1 . ' de; IMI;** .1 ^tì:\i 

mi, he de!, "n U o, * 1 . i.la 

n a i " ! e d P . n v i : , 
I n l o n d " . i n o l i o cpK da n o " 

' e o . ' l i e i i m e n i , - i - ' j . i ' . i a l •• 
bombo d e 12 da'-nribro \ )-

(.v,,, . 'f'r'iin llo-a'o <i p noi 

'. non e. ..urob!*' . - ' a 'n , « , 

mmodiatauion'o tiooo l.. 

.-'ra'.'e. 1! prefetto di Mìl ino, 

Libero M.iK'a no\] a vesso 'n-

dx n*o "n un t^lesrammn 11-

^':at<i .1! nim].-.*ro desi: Li-

;**'-n,. ]«'r.i'n o Hest \o . ^ ! , " . 

v> ir mani-aiido ojoniont , e 

re-.Donoab'hta del d e . t t o do 

ve va n o e - /Te co r i ( d e n e i ' . . 
amlj'on' (in.uv h ci. Notar..1-

m o r s l e n o n o., , - , tono ,0 p o - s ' -
b'h' . t 'ec . ìa lio di hir 1 ra. me* -

!•':•<• nel ea[X)ln<u'o e a l a b v s e 

,\n< he <r\< ntt1 tì'1] processo p -

l i e i : . , n ia c o n . ' v e n t o ehe 1 -
ra . m ' h o le ipotesi più n.var--. 

(U- ix>'robl)ero <! ven 'a re 

<> d n .n i -a I 
ne.- n o n I>J.-

S 1 ; V . " 0 ••. • 
d An.[ d< c i 
-• U s ' a m e i ; * ' 
. ' Z a „ <lel vi 
.. l ' I» e Uè P 
,, a1; 1 o n i u 

t u ' , < ( ' • p < 
. . a V ' T ' I I 1 , / 

n . i t M ci \ ' 
Oiosla l . l ]),\ ' 
' a : u . d •:••: ' a 
v i" " t a n k .J'o • 
1' "• .','W 1- I l i 

: .o \ o n . la 1. 
• o m o « tu 0 

d e .0 S i a ' o 
- u i a rda a 0 
lui ,0 ( a:.s i'' 
I l i o " o.-,.nnp 
' a 11 0 » !•" r:, 1 
n e l l o . *o .-., ) , 
d o , I\K< : 
I I L U h p a t t u a 

1 a m p u t i l a d 
• 0 : e <• . ,en. ' . 
d . } ) i o \ a i<- ' 
V m e n z . i . i\\ 
I h M l v d i M - v 
s ! o de l pae..e 
d z .ar 0 e<vr< 
•andar a t h e 
lo-,'a*a * o n * : 
..-.* ! 11 ' . o n ' 
do m o t r a t < 0 
u a r t . i i q n . ^ -
I « a l •, i n i c ! i t ( 
do.: «u 'o r ia 
!-;*utu:a m 
da.Ut .ni,uno,' 

' 1 , . , -' , I '•a',. I l l l l f i 
- o n o •- ho o b l i o d i -
oir l -^,,0 ; n - ' e a 
C- r i o . s ; . u t ' 1 

•> o n o jj-jd K Ì . I i ** 
! t< f i , n ; v > i .' U-
Jod- " 0 / - ..0 m -

f i •>>., d- ' ' l i * -, 
.,\ a* ' ) "o.-o ;.ot is 
j r i 0 n «i m a n o 
a 0 , . l ' o l i ' r a b e 

•n ipò a • 1 1 . t 
'• o-\. 1 m u - \ . ;*•.'!• 
a ' Ì I D I ' U : r 1 ''t -

O 0 \ , _ \A ,. ci**1 -
. l ' a o l i i ' d o ' T U -
; . a d • 'i er_-ero 

c o r - -, - v o a V o 
: '•-, -. . . p n a i r t ' 

D : a - ' . . 0 .-. 
U\ . ,o - , ., .-, I : T I ' 

o i ' o . , • , o \ , ' t n o 
0 . o ' i l o r m a ri 

0 , N ' 0 "j T C. 
o r n a ' • a ' . i Ci'Ufl- -
h' ! . . " A(\ 0 . V a 

m,. . i . > v i ' 0 in 
av idi'' d H o :n 1 

HLK U 1 . W V 7 1 0 
* ro .; _• \KÌ i o rv -
e a n o in ' 0 . 0 T 1 1 
0 .-0 , r v , cm. re -
.0 n , ' iat . " ' • 7 a-

•n'.• a . 'e r..-.pof,ta 
iU\ M a .0 .- 0 

O l , i " , i o < i a . e 
.1 . m o v . m o . n ' o 
TI da < l l .--ono 

a* l ' u i h '' S L'n -
'a ca m;xv_'r: 1 

( o n ' : 0 .a :r 1 . ' i -
anc. -c 0 p a r t . t a 

Ì I I . M ,. \ t 

I..i Ca...^i/1.one no:* ha lor^e 

decido d. (tnnullare anche n] 

u'.l: stru'Tori lompiuC da 

nin'-u,-! rat m.lanes dai 7 u-cn 

n.no al 'lo'-no d^r 'ord .nanz . i" 

X011 hH 'orse annuii ito un-

(he l'oriìmanz,! del iimdi.'e 

D'Ambro .10 ni *. \r le dec.s o 

u1 della . npivino ( orto yen:-

'..ino olej n:"'- ""'Ustanienle 

u .- ur ti i. .iiyamt-e abnornn , ' ' 

V i i a n i o uno e t iez .one han

no ta t to 1 -upremi u'Udx ; .a 

^c.ando a P Amb*o~ o lo par 

•o ()<>] py{)< r , . . 0 | , ' l r ] ,/UHi-da 

. . pe* ro. 'eie A' ! I o Moni , , so 

s o e P a ' o d. avoro versato al 

dopnia t " del \ i s i . P no Raul . 

.a somma d 1" nv! OH* «• 

'1KVZO 
Kv.d^mtemeji'o. pai non co 

1 o.-x'e'ido anco-ri lo mo"-vu-

/ on' dell 'ordinanza. 1 i Ca.%-,a-

/, Ol le ( l e i ' a \ o ; p i^-j-'-.olO c h e 
1 j y l r o h e j , . n o n p o ' i " . . ! e-,. > • 

•," si o r a ' o n e m m e n o d o l i o n i -
ui 'a < he . m r i ' i a ' ho n iod * j . 

'Ji A". a, 

sii" da'' a ra le ,'|u-" MJ-O' IN' 

^ r . t n da -no Im-vi .e,!,.-

uno p. :• uno \ mie-.'o pirite 

presii|i'n!o fa r:'o\ aie 

l'.ivi Mal'.' Ma ali- | aopui leiiov a allo -,u-,-o rotolo ; deili d: 

che la s i ie i /a . v'andò almeno • !• . 'iii't.na dopo de-, eie 1 do dati di e mura cniHio uh mi 

u ca. che e aweliuto .eri. un/' ' une n, oHi'i'-Ui/Hi'li ' IU p e - ' , ! pulal. pr.irn & . m i i l . i ' s , de' 

elle chiarirò ali un, asnofi di i 1 d'ul'tant 1 tonsulenl di JJ irle, I ,a diluita dodo pro\o «• d a\o 

la tr.I-J:-dia ha tei,lo |>T J:O' ] -a è lUntr, alla eonclii-.,ono i-hr • formulalo le .ucuse dando .11 

laro tuio\e umbro vi ionie e 1 • n a - f ,\KU ̂ .\ . u\i".ano do'le l 'crproM/ui'i: ,H rsnnali anche al !K in poh! ao del'.i ciuo-lara i\. 

slata LO'idotl 1 1 .^irui'or 1 lei., | sniiilituduo nu ilio non si pò- ( U- pon/10 d'ulTicu) Por do\oio ' , iÉ i^^ijo,,, , , . , \ t . ;-i, i lH . <]r\ c,ij., 

-1 è p.elalo del n,hli-i . I ILMUI, : -c\ •' a! h r r . n v . eti 1 orlo// 1 c'u , di ! renaci aUKiunuiaiiio che 1 . ]„ OA], ( | t |iiara\ a ' eh. piuiio 

una uei'e poclr-siUie [ii'o\e a ca ' ' f1-̂ 1''1 unpu/'eiie ^.u u ai.o v'.es j JH'I-.': d uilic.o non hanno ac ' . |,,n sud l i <\A ui, •-;. w i 1,'m, 

r.co dei '.'••<' uni) l'ali -ulle quali ' v " l'oto'o ani 10 se è c-: 'a la , n" ta tu né 1 rlil'eU. della <Ì)AC ' putam , nuoMa' ifle-ma/ 000. 

a Imidu ,a IVS.IT> accusa di ; pro\enn-i/,i ilei:,, Me, a t ib . Cuna che a,, | alilnucalo <\ na ' „ c r ( M . n l , , , , . h i l . . . , , ( ,,-u,,',, 

tuliM'\oV/M K<o''dianiu fa",.. , , " 1 " t ' -Ini .IIIIMUI ni' l'omisomo qu.iV j , , : ; , , Curn n e i . -IKKIH ,h i-tio 

Su i . r t o ' o Inni l'n •> Kr'-tu'a , I ;n - : . l . P t o .•"aijwv, a I • ' ' • ' f l ' ' A l>:'"dul'"ae. : awo-no 1' - io . i ta-mi cor .1 n 

lv nei,Ha di Man ( ,'o Schiuonc ti ', ; e ild m 'l'^.o 1! <M hai. ' 'a Uso "di titloi'i.' non lanno i r.cono a <• 1 omo -aio latin -<:• 

\ l'iMim do 'e 'r .<.i d si o',C , no mlì'io , ( • n .],•-.-o n modo ivo ] 1 erta.n.'iilo nuore ai ina^istiui 1 [ * Domani la Coin s " a - n 

I) (|ue-to (,ir!eMn isoMindn a i l-o. ilio -o • ~'> .Cai. d i lo o | 'iq.ri'in! <* -.n'io qu.ui'o ma. j I la a Pinn.i .a 'a 

' . ,'JIHHI l'IM d \TM Si 11 aon ' ' . \ a ' . s , , | l ( - . , . . h • • , | , I . l ^ . i l i l i l ' j £ 

IV.0I1 n v I l . 1 " 

Prv qa cito r,."au: du 

:'o\'ia le pi*"',n.s on sono . 

piti nniLia s •ailon/a li n 

r. sono .sopoli d a n a i ) T 

tr d: n.-v • 1 d-\ " . ' . . pa 

dell 1 Ime i o;..;i ,* ,..i ,s( : 

, '.raivia*. o s (jo// iti Dono 

per la v il m e i d Pio" - , 

: rullilo m ' . ' rnu / . ni il" !e: : 

v ari J !:u 'IMI 1 e . ,\.i-.!' 

il«*v! a t o «1 - in,: • 1 f 1 • . 

P a d '< 

I I 

t a ' o na \: .dlo'i/a ,1 pir 

jiano: a in 1 • 10' .-,, 

1 i i l r o l a o dalla :in 

.-lilla veri i .ue d, ']'• 

Hrennei'o sono cadati 

si 1 'alt .111 •.' i>[-n. ben 

• - . d nev 

A.He va. umili' s.,,, 

.^e^nala'o I.ÌA (pia ' 

' , a l .e"e de Al*o A 1 

d 1 '['lato . Coma ' 

..^o.ate l'a;-. lo la rmc 

\ •< ~\ ma.: loV.a/ ( • . • 

,.'M 'a1 . . . 1 io ' a ' ' a , 

,.i Val P.i,-.s.r.a. 

\ìVi 

to: b.d, iiil 'M'iii: del pn.'t, cul-

minat 1 nel,a si raje d, Piaz

za Pont . r i \ Kppure ^1, aei'er 

' a m e n ' , sono tut ioio in < w. o 

o nulla \ :e!a d. nxil / / a i e 

i he 1 1 "an/uamen*: ixi.^saiio 

\ ! ' . oer . upnun 'o . a lore'/-

y .are , j r u p o c . e r s v c,v 

. ono a. * n i'., d AV*-VÌ- mes.so 

.,1 o ' i o / . , 1 ' l e i V a t i P .yCie 
o ia>ra ,a n.i'-'o 1 iì.- r u a irda 

Moni ' • , . : i'a la - ' , \ \ \ a M -

Arcliiviaziouo ? 
*-. do',. nt<. nd : - •. ne ,-

MI! ' n'oso 1' nv.C) a . .qu.dare 

a -'<>• .1 ' ali d . imen'e , con 

una .-enloii/u d' archi v a zio 

1 < <m* ' a ' o ' Ch ' 1 o,s,i ao' . i-

d'e»ib- a o 'a ' ' C a 1 J orndl -

ts'a I.a'Xio 13e.' \m <o . 11.' pò 
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